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La nuova sezione di fanteria

Nell'anno 1936 è stata introdott" nella nostra fanteria la nuova
sezione di combattimento composta di 3 gruppi, ciascuno con una
mitragliatrice leggera (M. L.) La composizione precedente. 2 gruppi M. L.
e 3 gruppi fuc, non ha dato buoni risultati, soprattutto perchè i capi-
sezioni si lasciavano indurre a complicazioni inutili.

Il cambiamento era necessario non già per seguire l'esempio di altri
stati, che da tempo avevano adottata questa suddivisione in 3 gruppi, ma
per il motivo che tutto nel nostro esercito, specialmente la tattica, deve
essere della massima semplicità per obbligare il capo ad una semplicità
di condotta.

Ti Bat. consta di 3 Cp. di combattimento e la Cp. di 3 sezioni di
comb.; oggi anche la sezione ha 3 gruppi, sempre allo scopo della
semplicità iìi condotta.

La Cp. mitr. pes., la Cp. di armi pes. (lancia-mine e cannone di
fant.) ed il gruppo di fuoco (3 INI. su treppiede, M. L. TV) nella
.~ez. di coniando della Cp. sono i mezzi di fuoco dei comandanti superiori

Cdte. di Cp. e di Bat.
I] veto elemento di combattimento consta pertanto di 3 gruppi, di

3 sezioni o di 3 Cp. Con altre parole: fuoco, movimento e riserva.
Secondo la nostra nuova tattica, non esiste più nella sezione che

combatte la distinzione tra fuoco e movimento. Oggigiorno vale il
principio : la sezione corre o la sezione spara o è di riserva. Xella Cp.
invece conosciamo ancora i| fuoco e il movimento. Se invece una sezione
è isolata od ha un compito individuale, il caposezione ha la facoiltà di
suddividere i suoi gruppi fra chi corre e chi tira.

La nostra tattica esige mobilità: ciò è più facile ottenerla con 3

gruppi che con 5. Siccome ogni gruppo ha la sua M. L., la forza di
fuoco è così aumentata.

Il nuovo gruopo.
Il nuovo gruppo è composto di 1 capogruppo, che dirige personalmente

il nucleo M. L., e di quattro nuclei di 3 tiratori:
Primo nucleo tiratori, nucleo M. L., nucleo munizioni (assicura il

munizionamento della M_ L.) e secondo nucleo tiratori.
Totale : 1 cpl. e 12 sdMati.
Li No. 1 è il sostituto del cpl ; il No. 4 è il primo tiratore M. L. :

il No. 5 è il secondo tiratore M. L, e portatore della canna di ricambio.
Il No. 6 è un buon tiratore di moschetto.

A prima vista sembra difficile al capogruppo comandare nel combattimento

12 uomini, invece di 7 o 8 come innanzi.
Ma questa difficoltà non esiste. Xella scelta dei sott'uff. possiamo

essere più severi, preferendo i migliori 3 per ogni sez. e non più 5

come prima.
Oggidì ciò che conta è l'iniziativa individuale di ogni soldato. li
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sott'uff. è soltanto il capo del nucleo M. L. e dirige il fuoco della sua
arma automatica.

I nuclei che si muovono attorno al.'a M. L. devono agire secondo
il compito generale o secondo l'azione della M. L.

Nell'attacco i nuclei tiratori accompagnano la M. L. nella sua
avanzata e l'assicurano sul fronte e di fianco, alle distanze medie e corte.
Invece, se la M. L. va in posizione, essi pure ne occupano una, da'la
quale sia possibile evitare ogni sorpresa verso la M. L. Essi scelgono
l'obiettivo nemico, stimano la distanza (per poter sparare colla mira
giusta) ed aprono il fuoco, in caso di bisogno, individualmente, fin via
eccezionale, fuoco di sorpresa, che verrà comandato dal capogruppo).

E' assolutamente errato dare compiti individuali ai nuclei tiratori.
La loro forza di fuo.co è troppo debole per questo e la M. L. non deve
mai restare senza protezione. Questi compiti di accompagnamento e di
protezione esigono uomini ripieni di iniziativa, di comprensione per una
situazione tattica del gruppo e molto attenti.

II nucleo munizioni agisce in modo analogo a qucìlo della M. L.
Il rifornimento di munizione delà INI. L. dev'essere ininterrotto.

Dal nucleo munizione verranno rimpiazzati gli uomini del nucleo M. L.
Questo però non deve venire eseguito schematicamente, anche perchè
ogni singolo uomo sarà istruito alla M. L.

Altri compiti per i nuclei tiratori sono: mantenere il collegamento
e l'osservazione e la relativa trasmissione al capogruppo o al caposezione
a voce o a segni.

.Mai comandare singoli uomini per mantenere il collegamento ; tutti
devono caperlo mantenere fra di loro. Ciò che uno non vede, altri
devono vederlo. Incaricando del collegamento un so! uomo per gruppo,
tutti gli altri lo trascurano. Per tutte queste azioni i 3 uomini dei nuc'ei
tiratori possono facilmente informarsi l'un l'altro a voce o a segni e,
dove il terreno lo permette, riunirsi per prendere una decisione su] da

farsi. Ogni nucleo ha il suo capo che è responsabile verso il
capogruppo dello svolgimento dell'azione corrispondente al compito generale
del gruppo.

Questa coesione facilita la condotta del gruppo, ma esige l'iniziativa,
l'attenzione e la comprensione di ogni singolo soldato.

Nella difesa questi nuclei tiratori possono svolgere compiti di
sbarramento, concentrandosi in un nido di tiratori. E' raccomandabile di

non mettere un sol uomo in un nido di tiratore, ma in compagnia di

almeno un camerata, ciò per l'appoggio morale. Anche nella difesa,

collegamento, osservazione e trasmissione sono i compiti principali di

questi nuclei tiiatori.
Nell'avanzata: esplorazione su distanze relativamente corte e protezione

come nell'attacco e nella difesa.

La precisione del fuoco della M. L. decide il combattimento; perciò

un caporale deve dirigere il nucleo M. L. Egli comanda la posizione,
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l'obiettivo da colpire, la mira e la specie di fuoco, la correzione del fuoco
ed eventuali cambiamenti della posizione.

Per 'poter agire con sicurezza, la protezione (leve essere data dai
nuclei tiratori.

L'iniziativa individuale dei nuclei tiratori non deve però mai escludere

la sorveglianza da parte del caporale. Questo sarà sempre al
corrente della posizione dei nuclei e dello svolgimento delle 'oro azioni.

I 4 nuclei formeranno sempre un sol gruppo e non devono essere
distaccati per nessun motivo.

Le formazioni del gruppo sono, in ordine chiuso, la colonna di
marcia, la colonna per due e la colonna per uno.

Qualora la situazione, il terreno e l'effetto de1 fuoco nemico non
permettano più l'ordine chiuso, si passerà all'ordine sparso, la colonna
dei tiratori e lo sciame di tiratori.

Lo sciame di tiratori sostituisce la linea di tiratori.

La nuova sezione.

La sezione di combattimento comprende :

i caposezione;
r sergente (sostituto del caposez.) ;

2 ordinanze di combattimento;
3 gruppi tiratori (i capogruppo e 12 uomini).
1 otale : 43 uomini.

T.e formazioni della sezione in ordine chiuso sono la colonna di
marcia e ia sezione in linea (su tre ranghi).

La colonna per due e la colonna per uno sono usate per la marcia
ir. formazioni sotti'i.

Ogni caposezione deve introdurre nella sua sezione una certa formazione

per il frazionamento della stessa. Soltanto così si avrà un
frazionamento rapido, senza perdita di tempo. E' da stabilire quale gruppo
va in direzione generale, quale a destra e quale a sinistra.

Il fuoco nemico, il terreno ed il compito richiedono il frazionamento
della sezione che sarà comandato da! caposezione. La formazione de!

gruppo invece sarà comandata esd'usivamente dal caporale. Arriviamo
così allo spiegamento. La formazione normale di spiegamento del

gruppo sarà lo sciame di tiratori, come è già stato detto più innanzi.
Il caposezione non deve occuparsi della formazione dei gruppi,

anche per seguirne uno soltanto.
L'n compito dato al capora'e (solo uno e non diversi nello stesso

tempo) deve bastare e la nostra fiducia nella sua comprensione, esecuzione

esatta ed iniziativa lo aiuterà. Il caposezione deve essere però
sicuro che il suo ordine sia basato sui 3 punti principali:

1. Oiientamento. — 2. H suo volere (l'idea). — 3. Il compito.

Cap. Eugenio Trabek-Piazza
Cdte. Cp. mitr. mont. IV/96
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